
Nota ad uso delle Associazioni di categoria per incentivare l’adesione

Convenienza economica all’adesione

A distanza di una settimana dal termine della campagna adesioni è opportuno 
evidenziare  a  tutti  i  soggetti  interessati  all’operazione,  ma  ancora  indecisi 
sulla  opportunità  di  aderirvi  o  meno,  quale sia  la  corretta  valutazione che 
dovrebbe sottendere al processo decisionale dell’Agricoltore.
La  decisione  di  aderire  o  meno,  infatti,  è  strettamente  legata  ad  una 
valutazione di mera convenienza economica, al  di là di ogni contestazione 
sull’ammontare effettivo del debito contributivo vantato nei confronti dell’INPS.
Esemplificando  ed  assumendo  l’applicazione  dell’opzione  1  ovvero  il 
pagamento in un’unica soluzione di un importo pari al 30% del debito ovvero il 
22% in caso di superamento di determinate soglie di adesione, si possono 
esaminare  due  ipotesi  applicando  per  ognuna  il  criterio  di  valutazione 
economica:

I° ipotesi:
L’importo  del  debito  risultante  all’INPS  è  pari  a  100.  Tuttavia  il  debitore 
contributivo agricolo è convinto che l’ammontare da lui dovuto sia di importo  
inferiore, supponiamo pari a 60. La decisione se aderire o meno si dovrebbe  
sostanziare in un mero confronto tra l’importo da versare in caso di adesione 
alla  ristrutturazione,  indipendentemente  da  qualsiasi  contestazione,  e 
l’importo che l’agricoltore ritenesse da lui dovuto nei confronti dell’INPS. 
Applicando  le  percentuali  di  sconto  previste  dalla  procedura  di  
ristrutturazione,  nel  caso in esempio, l’agricoltore dovrebbe versare 31,05,  
ovvero il 30% del debito (supposto pari a 100) più il 3,5% a titolo di oneri. In 
questo caso aderire risulta economicamente conveniente in quanto l’importo 
è senza dubbio inferiore al debito che l’agricoltore è consapevole comunque 
di avere nei confronti dell’INPS, che abbiamo assunto pari a 60.

II° ipotesi:
Diversamente accade se l’ammontare del debito contributivo che l’agricoltore 
ritiene  di  dover  corrispondere  all’INPS  è  inferiore  al  22% del  debito  che 
verserebbe in caso di adesione alla ristrutturazione, in questa ipotesi non vi è 
convenienza economica.

Per meglio rappresentare la concreta applicazione di tale logica si riporta di 
seguito uno schema, ad uso delle singole Associazioni di categoria al fine di 
illustrare all’associato come valutare se vi è convenienza o meno a che lo 
stesso aderisca alla ristrutturazione.



Ipotesi Base Scenario 1* Esito
Ammontare di Debito Iscritto in Database €10.000,00 Ammontare di Debito Risultante al Debitore €6.000,00 Differenziale Economico

Pagamento Opzione 30% €3.000,00 Pagamento Opzione 30% €1.800,00 €1.200,00

Pagamento Opzione 22% €2.200,00 Pagamento Opzione 22% €1.320,00 €880,00

Pagamento Dilazionato 39.8% €3.980,00 Pagamento Dilazionato 39.8% €2.388,00 €1.592,00

Scenario 2*
Ammontare di Debito Risultante al Debitore €1.500,00

Pagamento Opzione 30% €450,00 €2.550,00

Pagamento Opzione 22% €330,00 €1.870,00

Pagamento Dilazionato 39.8% €597,00 €3.383,00

* lo scenario 1 e 2 è naturalmente vincolato alla tempistica dovuta alla scadenza dell'operazione per la quale non è garantito 
l'aggiornamento in tempo utile

 


